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SÌ I 

• Assolta « Rinascita » per ì 
un articolo di Terracini j* 
sulla morte di Serantini \ 

mi in—i. . .». A pag. 7 
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Le divisioni nell'esercito e tra le forze politiche hanno portato la crisi a uno sbocco drammatico 

Proclamato in Portogallo lo stato di emergenza 
dopo una rivolta tentata da reparti militari 

Il presidente Costa Gomes ha assunto il comando di tutte le truppe della regione di Lisbona, dove è in vigore lo stato d'assedio « parziale » — Ieri mattina all'alba si erano 
ribellati i paracadutisti della base di Tancos — Avevano occupato altre basi, la sede della Tv e chiesto le dimissioni del governo — In parte si sono arresi in serata 
Annunciato l'arresto di alcuni ufficiali già appartenenti alla disciolta quinta divisione — Violenze degli agrari contro i braccianti nelle zone di riforma agraria 

Un'ora 
difficile 

LE DRAMMATICHE noti
zie che giungono in que

ste ore dal Portogallo, dove 
reparti delle forze annate si 
sono fronteggiati in un con
fronto che ha rischiato 
di degenerare in uno scon
tro aperto, non possono non 
suscitare viva emozione e 
grande preoccupazione, so
prattutto in quanti — dopo 
avere salutato il rovescia
mento della tirannia fasci
sta ad opera del movimento 
militare e delle forze poli
tiche democratiche — seguo
no oggi con comprensibile 
ansia gli sviluppi politici di 
una situazione caratterizzata 
da uno stato di crisi sempre 
più complessa e sempre più 
acuta. , 
• Non vi è dubbio che la si
tuazione attuale è la conse
guenza della divisione veri
ficatasi, lungo tutti questi 
mesi, tra le forze antifasci
ste: divisione che non solo 
non si è riusciti a superare, 
ma che anzi si è progressi
vamente approfondita sia 
all'interno del Movimento 
delle forze armate, sia tra 
esso e le forze politiche, sia 
fra i partiti della sinistra. 
Gli usiti di queste lacera
zioni sono sotto gli occhi dì 
tutti: si è passati progressi
vamente dalle polemiche e 
dalle crisi di governo alla 
paralisi dello stesso governo, 
e ora alla rivolta di unità 
militari contro le delibere 
del Consiglio della rivolu
zione. 

? Nel momento in cui scri
viamo, sembra che lo scon
tro aperto sia stato evitato; 
e il primo auspicio da for
mulare è che tutte le forze 
politiche e militari porto
ghesi, dopo la prova di for
za di queste ore, sappiano 
valutare la situazione con la 
necessaria consapevolezza di 
«vitare nuove drammatiche 
lacerazioni che — oltre e pri
ma ancora di essere una tra
gedia umana e civile — ri
scherebbero di rimettere in 
discussione tutte le conqui
ste rivoluzionarie antifasciste 
e di aprire la strada a quan
ti tramano per un ritorno al 
passato o comunque per bloc
care il cammino della società 
portoghese verso un appro
fondimento degli obiettivi di 
democrazia e di progresso 
sociale. 

Ciò corrisponde all'interes
se non solo delle masse po
polari e dei partiti della si
nistra portoghesi, ma anche 
di tutte le forze democrati
che europee, che hanno salu
tato con tante speranze — 
un anno e mezzo fa — l'ab
battimento del fascismo a 
Lisbona e che considerano 
11 contributo dei lavoratori 
e dei democratici portoghesi 
indispensabile per il pro
gresso dell'Europa. 

Occorre dunque che le 
difficoltà — certamente rea
li e complesse — della gio
vane democrazia portoghe
se vengano affrontate e ri
solte non attraverso dram
matiche contrapposizioni, 
come quella in atto, ma sul 
terreno del dibattito, del 
confronto e dell'azione po
litica. Questa ci sembra la 
sola via valida ed auspica
bile per riprendere il cam
mino intrapreso il 25 aprile 
dalla « rivoluzione dei ga
rofani rossi • e per affron
tare in maniera concreta, 
i gravissimi problemi — eco
nomici, politici e sociali — 
che la società portoghese 
ha inevitabilmente eredita
to da oltre mezzo secolo di 
tirannia e di oscurantismo 
fascista. 

Questo è il compito arduo 
ma necessario che e oggi 
dinanzi a tutte le forze de
mocratiche, popolari e an
tifasciste del Portogallo e 
innanzitutto al movimento 
delle forze armate. 

Forte protesta 
degli studenti 
a Roma per 
l'uccisione 
di Pietro Bruno 

Decine e decine di migliala di studenti provenienti da 
tutte le scuole medie superiori e dall'università sono 
scesl in piazza Ieri mattina a Roma per manifestare il 
cordoglio e lo sdegno per la morte del diciottenne Pie
tro Bruno, ucciso sabato scorso dai carabinieri davanti 
all'ambasciata dello Zaire. Recando bandiere abbrunate 
e striscioni listati a lutto gli studenti hanno dato vita 
a due cortei. TI più folto (nella foto), indetto dal «Co
mitati unitari», dai CTJB («Comitati unitari di base») e 
dal CPU (« Comitati politici unitari »> si è concluso con 
un comizio in piazza Santa Maria Maggiore. Dopo 1 
discorsi una delegazione e andata a largo Mecenate per 
deporre un mazzo di fiori nel luogo dove 11 giovane è 
stato ferito a morte. Il secondo corteo, Indetto da « Lotta 
continua», si è Invece diretto verso 11 centro storico. 
Una delegazione e stata ricevuta alla Camera del De
putati da alcuni parlamentari. Oggi a mezzogiorno si 
svolgeranno 1 funerali da piazza di Porta San Paolo a 
San Giovanni. A PAO. 10 

I lavori si concluderanno nella giornata di oggi 

Nuove convergenze al Consiglio de 
sulle posizioni della segreteria 
J " *4i massima per il Congresso, che si svolgerà nei primi giorni di marzo • Cade 

l'agitazione di dorotei e fanfaniani dopo la grottesca disputa sulle date 
Accordo d 
nel nulla l'agitazione 

Le proposte avanzate 
dai sindacati 

per l'Innocenti 
La minaccia di licenziamento per 1 4.500 lavoratori della 
Innocenti di Lambrate. dopo gli Incontri di ieri al mini
stero del lavoro, è tutt'altro che fugata. La situazione, 
sempre nella giornata di Ieri, è stata presa In esame dalla 
Federazione CGIL, CISL, UIL che si è occupata anche 
della vertenza alla Pirelli, di quella del dipendenti della 
Monteflbre e di tutte quelle di una serie di aziende 
napoletane. 
Per quanto riguarda in particolare l'Innocenti. nell'Incon
tro con la FLM. il governo non fatto alcuna offerta 
degna di sufficiente credibilità. Si è arrivati addirittura 
ad invocare l'intervento della casa giapponese « Honda », 
sostenuta da cospicui finanziamenti dello Stato. La casa 
giapponese avrebbe dovuto usare la fabbrica di Lambrate 
per montare auto di piccola cilindrata. I sindacati hanno 
respinto la proposta. A PAGINA 4 

Indulto generale 
annunciato dal 

governo spagnolo 
Il governo spagnolo, ha annunciato ieri sera, al termine 
di una riunione di Consiglio, un Indulto generale per 
celebrare l'ascesa al trono di Juan Carlos di Borbone. I 
termini del provvedimento, che sarà pubblicato oggi sulla 
Gazzetta ufficiale, non sono ancora noti. Secondo voci 
raccolte a Madrid si tratta di un provvedimento che com
prenderebbe tutti I reati di opinione, di riunione politica 
o sindacale, di associazione « illegale ». Se cosi fosse effet
tivamente si tratterebbe di un'importante vittoria delle 
forze democratiche spagnole che ponevano appunto come 
loro rivendicazione prioritaria quella della liberazione di 
tutti l prigionieri politici. Circolano però anche voci diver
se e cioè che l'applicazione del provvedimento, che spetta 
al re. sarebbe ad personam e quindi occasione di ulte
riori discriminazioni e persecuzioni nel confronti del 
comunisti. IN PENULTIMA 

Si svolgerà all'inizio di 
marzo 11 Congresso nazionale 
della Democrazia cristiana. 
E' finita cosi l'agitazione 
del dorotei di Piccoli e del 
fanfaniani, che per due gior
ni avevano paralizzato 11 
Consiglio nazionale facendo 
delle questioni di data e di 
procedura congressuale — 
con una campagna cavillosa 
e, sotto certi aspetti, perfino 
Incomprensibile — 11 terreno 
di uno scontro con la segre
teria Zaccagninl. La ricerca 
dell'accordo tra 1 capi-corren
te è stata molto faticosa. 
Una prima intesa, a quanto 
si è saputo, era già stata rag
giunta l'altra sera, ed era 
naufragata poi in seguito a 
una telefonata notturna di 
Fanfanl, o di qualcuno del 
suol fiduciari (interrogato in 
proposito, l'ex segretario de 
ha risposto seccamente al 
giornalisti: «Io la notte dor
mo, non mi occupo di Que
ste cose1»). 

La decisione sul Congres
so è stata presa In linea di 
massima nella tarda mattina
ta di Ieri. In aula avevano 
già preso la parola I mini
stri Rumor e Colombo, pro
nunciando Interventi di so
stanziale appoggio a Zacca
gninl, mentre dietro le quin
te si Intrecciavano le più 
confuse consultazioni, di cor
rente, tra una corrente e l'al
tra, nel sottocomitato costi
tuito dalla Direzione per la 
definizione delle norme del 
Congresso. La segreteria ave
va proposto la data del 10 
marzo, facendo osservare che 
la campagna congressuale de
ve svolgersi secondo tempi 
in certa misura obbligati e 
Incomprimibili. Ma fanfania
ni e dorotei avevano replica
to presentando in aula un 
ordine del giorno con il qua
le chiedevano la fissazione 
del Congresso per II 15 feb
braio (e qualcuno aveva avan
zato l'ipotesi che, giunti a 

C. f. 

(Segue in penultima) 

Illustrate 
le tesi 

degli ex 
dorotei 

Il dibattito politico al Con
siglio nazionale della DC, che 
dorotei e fanfaniani avevano 
cercato in ogni modo di evi
tare, c'è invece stato duran
te tutta la giornata di ieri. 
E benché, secondo la consoli
data tradizione di questo par
tito, Il braccio di ferro fra le 
varie componenti si sia svol
to nel segreto di affannose 
consultazioni, la discussione 
in consiglio non è stata priva 
di episodi politicamente signi
ficativi. Se dorotei ortodossi e 
fanfaniani hanno preferito 
sostanzialmente sottrarsi al 
confronto i hanno fatto par
lare solo un palo di esponen
ti), alla fine del conti questa 
tattica è risultata per loro 
non molto fruttuosa, perché 
ha dato al partito e al paese 
la precisa sensazione che al
l'esame del problemi di linea 
politica si preferisca, ancora 
una volta, da quella parte 1! 
giuoco ermetico delle posi
zioni di potere. 

Il fatto saliente della gior
nata è costituito dagli Inter
venti di Rumor, recentemen
te staccatosi dal tradizionale 
troncone dorotoo, e di Colom
bo che, a sua volta, si pre
senta su una posizione di 
distacco dalla corrente an-
dreottlana. Ne è risultata raf
forzata la posizione dell'at
tuale segreteria che, del re
sto, con la relazione di Zacca
gninl aveva offerto un'area 
di Intesa a tutte le forze che 
si collocano al centro degli 

Enzo Roggi 
(Soglie in penultima) 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 25 

Una rivolta militare, par
zialmente domata da unità 
dell'esercito fedeli al presiden
te Costa Gomes, è in corso 
dall'alba di oggi nella regione 
di Lisbona. 

Il presidente Costa Gomes 
ha dichiarato questa sera lo 
stato di assedio « parziale » a 
Lisbona, rendendo cosi più se
vera la misura presa nel po
meriggio di proclamare lo sta
to d'emerenza in tutto il pae
se e di assumere il comando 
di tutte le truppe della piazza 
di Lisbona nonché di minaccia
re di ricorrere alla forza per 
debellare la rivolta che ha 
avuto origine nella base aerea 
di Tancos ad opera di reparti 
di paracadutisti. La rivolta 
si è poi estesa ad altre basi 
nelle vicinanze di Lisbona 
dando il via al tentativo di 
rivolta di una parte del
la cosiddetta « sinistra mi
litare ». Lo stato d'assedio, ac
compagnato dal coprifuoco a 
partire dalle 24, sottolinea un 
comunicato ufficiale, « implica 
la sospensione delle liberta ci
vili ». Da stamane all'alba le 
truppe paracadutiste della ba
se di Tancos, che due setti
mane fa si erano già ribellate 
agli ufficiali e asserragliate 
nei loro acquartieramenti a 
circa cento chilometri da Li
sbona, occupano gran parte 
delle basi aeree intorno alla 
capitale rifiutandosi di accet
tare le , decisioni adottate 
stanotte dal Consiglio del
la rivoluzione, che riconfer
mano la destituzione del gene
rale, comandante del Copcon, 
Otelo Saraiva De Carvalho da 
governatore militare della ca
pitale e la sua sostituzione 
con il neo generale Vasco 
Laurenco, uno dei leader del 
gruppo militare dei « nove ». 

Un emblema 
I rivoltosi, che nel pome

riggio si sono impossessati an
che della televisione — gli 
schermi televisivi hanno espo
sto per tutta la sera un em
blema al centro del quale cam
peggia la parola d'ordine di 
« poder popular » (potere po
polare) — hanno tenuto in 
ostaggio una ventina di alti 
ufficiali, tra cui il comandan
te della regione aerea di Li
sbona, chiedendo la sostituzio
ne del governo Azevedo con 
un « governo rivoluzionario ». 
II capo dello Stato aveva an
che ordinato alle radio di tra
smettere soltanto notizie uffi
ciali che provenissero o fos
sero state approvate dal
lo stato maggiore delle for
ze armate. Subito dopo aver 
letto queste disposizioni del 
capo dello Stato, gli speaker 
delle due emittenti Radio 
Clube ed Emissora nazional 
avevano annunciato lo sciope
ro totale delle redazioni. Dagli 
altoparlanti solo canzoni por
toghesi o inni « rivoluzionari ». 
Poco prima la Emissora na
zional era stata occupata da 
soldati della polizia militare 
e un sergente aveva letto agli 
ascoltatori il proclama con cui 
annunciava che quel reggi
mento, di stanza proprio nei 
pressi del palazzo presiden
ziale di Belem, è con i pa
racadutisti e con i « soldati 
rivoluzionari ». 

I paracadutisti ribelli delle 

due basi aeree di Monsanto 
vicino a Lisbona e di Montc-
real a un centinaio di chilo
metri a nord della capitale si 
sono arresi a tarda sera alle 
truppe che il generale Costa 
Gomes aveva inviato per re
primere, se necessario con 
l'impiego della forza, la rivol
ta. La base di Monsanto era 
stata circondata verso io 21 
da un distaccamento di com 
mandos della base di Amado-
ra. Lo truppe d'assalto al co
mando del colonnello .laime 
Neves che ieri aveva detto di 
essere pronto a « garantire 
l'ordine » a Lisbona si sono 
fatte largo tra una folla di 
manifestanti che si erano ra
dunati attorno alla base pe* 
solidarizzare con gli « insor
ti ». I commandos hanno spa
rato diverse raffiche di entri) 
in aria e dopo un brevo par
lamentare con i paracadutisti 
ribelli questi ultimi si sono 
arresi senza colpo ferirò. Gli 
insorti della base di Monte-
real si sono invece arresi alle 
truppe della regione militare 
Centro al comando del gene
rale Charais. 

Da Oporto 
Poche ore dopo le 22 la te

levisione, che era stata occu
pata da militari della disciol
ta 5' divisione (i cui ufficiali 
si dice siano gli ispiratori e 
gli organizzatori della ribellio
ne), ha cessato le trasmissio
ni « ribelli » ed ha ripreso con 
i programmi trasmessi da 
Oporto. Quindi pochi istanti 
dopo sul video è apparso il 
presidente Costa Gomes che 
ha ripetuto il suo ultimatum 
ai paracadutisti che lino s 
questo momento continuano ad 
occupare le basi di Montijo e 
di Tancos e il comando dell» 
regione aerea di Lisbona. iS è 
appreso intanto che le truppe 
fedeli al governo hanno ope
rato i primi arresti di ufficiali 
rivoltosi. 

Era corsa voce che anche 
il generale De Carvalho fosw 
stato arrestato ma altre fon
ti affermano che in questo 
momento si troverebbe a pa
lazzo Belem dove è in corso 
una riunione straordinaria del 
consiglio della rivoluzione. 

Le notìzie che giungono dal 
« fronte militare » sono comun
que contraddittorie. Alcuni» 
fonti affermano che si sareb
bero arresi o starebbero per 
farlo anche i ribelli delle ba
si di Montijo e di Tancos. Al
tre invece affermano che la 
base di Montereal sarebbe tut-
t'ora in mano ai « ribelli ». Il 
colonnello Fernando Seabra, 
comandante della base di Mon
tereal avrebbe dichiarato, se
condo alcune fonti, che le no
tizie secondo cui i ribelli era
no stati costretti a lasciare la 
sua base non corrispondono a 
verità. Di certo c'è comun
que che la situazione è grave 
e lo dimostra la decisione di 
Costa Gomes di proclamare lo 
stato d'assedio e il coprifuoco. 

Tutto era cominciato verso 
l'alba quando il Consìglio del
la rivoluzione, che era riuni
to dalle 18 di ieri sera, si era 
sciolto e il generale De Car
valho si era recato diretta
mente al forte di Alto do 
Duque. la fortezza blindata 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

La delegazione del PCI partita per Bissau 

Colloqui a Conakry 
di Berlinguer col 

presidente Seku Ture 
CONAKRY, 25. 

La delegazione del Partito comunista italiano, guidata dal 
compagno Enrico Berlinguer, segretario generale, e composta 
dai compagni Romano Ledda, Giorgio Ceredi e Franco Ra-
pareli! del Comitato centrale, ha lasciato oggi Conakry alla 
volta di Bissau, capitale della Repubblica popolare di Guinea 
(ex Guinea portoghese). A Conakry Berlinguer ha avuto col
loqui con il presidente Seku Ture e con altri dirigenti. 

A Bissau Berlinguer e gli altri membri della delegazione 
saranno ospiti del Partito africano per l'indipendenza della 
Guinea e del Capo Verde (PAIGC), il partito che. sotto la 
guida dell'eroe Amilcar Cabrai, ha condotto la lunga lotta 
armata per la liberazione dal giogo coloniale portoghese. 

Nel giorni scorsi, Berlinguer e gli altri compagni hanno 
compiuto un viaggio all'Interno della Repubblica di Guinea 
e nella città di Klndla Berlinguer e il presidente Seku Ture 
hanno parlato ad una enorme folla. Il segretario del PCI 
ha ricordato 1 profondi vincoli di amicizia che legano il 
Partito comunista italiano e 11 Partito democratico di Guinea 
e ha sottolineato II ruolo di questo paese nella lotta anti
colonialista e antimperialista in Africa e in particolare 11 
grande sostegno da esso fornito alla lotta di liberazione della 
Guinea Bissau. Berlinguer si è poi soffermato sulla situa
zione in Angola, denunciando il complotto imperialista con
tro l'unità e l'Indipendenza di questo paese e riaffermando la 
solidarietà del comunisti italiani con II Movimento popolare 
di liberazione angolano (MPLA). 

Ieri a Parigi 

Incontro di Carrillo 
con Pajetta e Segre 

PARIGI, 25. 
Il segretario generale del 

Partito comunista spagnolo, 
Santiago Carrillo, e 11 com 
pagno Manuel Accorate, mem
bro dell'esecutivo, hanno ri
cevuto stamane 1 compagni 
Gian Carlo Pajetta e Sergio 
Segrc. Nel corso del lungo 
e cordiale colloquio 11 com 
pagno Carrillo ha fornito una 
ampia informazione sugli svi
luppi della situazione in Spa
gna, sottolineando 11 grande 
significato politico dell'intesa 
raggiunta tra tutte le forze 
di opposizione, attraverso la 
comune presa di posizione 
della « Giunta democratica » e 
della «Piattaforma democra
tica », e del fatto che esse 
abbiano concordemente e re
cisamente respinto 11 tentati
vo in atto, con l'insediamen
to al trono di Juan Carlos, 
di compiere la medesima ope
razione di continuità che fu 
a suo tempo realizzata in 
Portogallo con 11 passaggio 
del poteri da Salazar a Cae 
tano. 

Santiago Carrillo ha Inol
tre posto In rilievo che esi
ste un interesse convergente 
tra le forze di opposizione 
spagnole e le forze che, In 
Europa, nella CEE e In ge
nerale nel mondo, sostengo 
no l'esigenza di una svolta 
profonda In senso democra 
tlco, affinchè la Spagna pos
sa assolvere la funzione che 
le spetta su scala internazio
nale. Questa Gvolta comporta 
11 rilascio di tutti 1 prigio
nieri politici, il ritorno degli 
esiliati, il riconoscimento del
la legalità del partiti. La so
lidarietà di tutte le forze de
mocratiche è Indispensabile 
per favorire questo svilup
po, e acquista proprio In 
questi giorni Importanza par
ticolare. 

A tale proposito Santiago 
Carrillo (che stasera ha par

lato a Parigi Insieme cun 
Georges Marchals a una gran 
de manifestazione per la li
bertà della Spagna) si è ral
legrato per la decisione del 
PCI e dei PCF di sottopor 
re Immediatamente al Parla
mento europeo la questione 
dell'atteggiamento verso la 
Spagna, dicendosi convinto 
che una comune presa di po
sizione delle forze democra
tiche del paesi della CEE per 
una Spagna libera, democra
tica, pluralistica avrebbe lar
ga e positiva Incidenza e rap
presenterebbe un contributo 
notevole all'azione che stan 
no conducendo, con signifi
cativa convergenza, le forze 
spagnole di opposizione 

Il compagno Pajetta. illu
strando l'azione unitaria che 
I comunisti Italiani vanno 
svolgendo d'Intesa con un lar
ghissimo arco di forze demo
cratiche, perchè dall'Italia ar
rivi al popolo spagnolo, in 
questo momento decisivo del 
la sua storia, un vasto e soli
dale sostegno, ha assicurato 
il comunisti spagnoli che il 
PCI raccoglierà l'appello loro 
e delle altre forze democra
tiche per una ulteriore esten
sione di questa azione di »o-
lldarietà, e ha pregato il 

compagno Santiago Carrillo di 
volersi rendere Interprete di 
questi sentimenti del PCI an 
che presso gli altri partiti 
democratici che formano la 

« Giunta » e la « Piattaforma ». 
In conclusione, il compa

gno Santiago Carrillo ponen
do In rilievo 11 slgnlr,cato 
della grande manifestazione 
che si terrà a Roma 11 14 
dicembre per gli 80 anni di 
Dolores Ibarrurl, ha trasmes
so il suo vivo ringraziamen
to a! comunisti e a tutte le 
forze democratiche italiane 
per la continua, crescente so
lidarietà con 11 popolo spa 
gnolo in lotta per la libertà 

all'opera 

QUALCHE giornale ha 
pubblicato ieri una 

loto in cui ai vedono fon. 
Zaccagninl e il sen. Cava 
che giungono insieme al 
Consiglio nazionale demo
cristiano. La didascalia di
ce: « Zaccagninl e Gava al 
loro arrivo nella sede del-
l'EUR per il Consiglio del
la DC», e nesuna cronaca 
delle assise di piazza Stur-
zo ci ha detto se i due 
siano passati uno a casa 
dell'altro per andare alla 
riuntone insieme o se si 
stano incontrati a un se
ma/oro o se si stano ca
sualmente uniti entrando 
nel palazzo democristiano. 
Forse è successo proprio 
questo: Zaccagninl e Gava 
si sono trovati per caso a 
entrare insieme. L'incon
tro è stato, probabilmente, 
fortuito. Ma late caso alle 

due Iacee: quella dì Zac
cagninl non mostra nes
suna ripugnanza, mentre 
quella del senatore Gava 
è addirittura raggiante. St 
vede benissimo che gli la 
piacere che il /otogra/o lo 
abbia colto li, con Quel
l'amico, in Quell'attimo, 

Sembra una cosa da nul
la, Invece questo è uno dei 
tratti che la singolarissi
ma, anzi unica, la Demo
crazia Cristiana. Non di
ciamo che negli altri par
titi ci si ami, ma diciamo 
che solo nello Scudo cro
ciato le avversioni sono 
odti, le lotte laide, gli scon
tri massacri. Ci si docu
menta contro gli avversa
ri, che sono veri e propri 
nemici; si inventano delit
ti da attribuire ai concor
renti temibili: ci si tradi
sce, ci st di/lama, ci si 

accoltella. Ma nessuno si 
toghe mai il saluto o si 
nega mai il sorriso. Frasi 
come: « Te non ti voglio 
mai più vedere », oppure: 
Fa' conto che noi due non 
ci siamo mai conosciuti » 
o anche: « Quando mi in
contri gira la testa dal
l'altra parte » nella DC 
non sono mai state dette. 
Nella DC succede come 
nelle opere: quando, a si
pario calato, si sente an
cora giungere dalla scena 
non più visibile, il rumore 
che /anno gli inservienti 
per raccogliere le spade 
che sono servite nel Zinale 
per sbudellarsi, I protago
nisti sul proscenio, sorri
denti, placati e /elici, rin
graziano il pubblico per 
gli applausi, e si tengono 
per mano partecipi del 
successo comune. La sera 

dopo, replica di un'opera 
della quale il pubblico, /or
se, ha cominciato a stan
carsi. 

Qualche speranza nono
stante tutto ostinatamente 
seguitiamo a nutrirla. Ve
diamo che uno dei punti 
maggiormente dibattuti è 
quello delle tessere per il 
futuro congresso Si vuole 
che sia sempre più largo, 
anzi che si /accia vera
mente largo, il numero di 
coloro che potranno par
tecipare al congresso an
che senza tessera. Lo vo
gliono in particolare le si
nistre per sconfiggere t co
siddetti « signori delle tes
sere » Ecco finalmente del
le assise che ci piaceran
no. Un congresso democrt 
stiano, nel quale I demo
cristiani siano alla buon' 
ora in minoranza. 

Fortebracci» 
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